ALLEGATO 2 A- CIRCOLARE 5 OTTOBRE 2020

- Requisiti dell’operatore locale di progetto 

I requisiti richiesti per l’incarico di operatore locale di progetto sono dimostrabili mediante autocertificazione resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, esclusivamente dai soli interessati, debitamente firmata ed accompagnata dalla fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

Operatore locale di progetto: dipendente, volontario o altro personale a contratto con l’ente titolare dell’iscrizione all’albo SCU proponente il progetto o con suo ente di accoglienza. 

È dotato di capacità e professionalità specifiche inerenti le attività previste dal progetto, in grado di fungere da coordinatore e responsabile delle attività degli operatori volontari, con caratteristiche tali da poter essere “maestro” dei volontari stessi. 

È il referente degli operatori volontari per la realizzazione del progetto ed è disponibile in sede per almeno 10 ore a settimana. 

Per la qualifica di “Operatore locale di progetto” occorre un titolo di studio attinente alle specifiche attività previste dal progetto; in alternativa al titolo di studio occorrono almeno due anni di esperienza nelle specifiche attività progettuali. 

All’Operatore locale di progetto deve essere assicurato un corso di formazione, così come previsto nel “Sistema di Formazione” depositato dall’ente in fase di iscrizione all’albo di servizio civile universale, ai sensi della Circolare 9 maggio 2018 “Testo coordinato e integrato della circolare 3 agosto 2017 “Albo degli enti di servizio civile universale. Norme e requisiti per l’iscrizione” e della circolare 12 dicembre 2017 “integrazione alla circolare 3 agosto 2017”. 

Nel caso in cui il corso sia stato già espletato, l’ente deve comunque garantire un seminario di aggiornamento all’Operatore locale di progetto che verrà impiegato nei progetti avviati. 

L’incarico di Operatore locale di progetto può essere espletato per un solo ente, in una sola sede di attuazione progetto e, avendone i requisiti, anche per più progetti previsti su una stessa sede, fermo restando il rapporto di 1 a 4. 

Il ruolo di Operatore Locale di Progetto (OLP) non può coincidere con la figura del beneficiario richiedente l’accompagnamento. 

I curricula degli OLP devono essere redatti secondo il fac-simile di cui all’allegato 2A.

Note Nuova Dimensione
Definizione

OLP è la sigla che sta per “operatore locale di progetto” e indica la persona che svolge la funzione di tutor per i giovani che svolgono il servizio civile.

Ha un compito di accompagnamento e di supervisione; spesso è la persone a cui il giovane si affianca nell'attività quotidiana.

All'OLP si chiede una forte capacità relazionale, fatta di capacità di ascolto, di attenzione alle piccole cose, di dialogo, di cura della quotidianità, di trasmissione di piccoli segreti professionali, di gestione dei problemi relazionali e di lavoro, di attenzione alle attese e alle aspettative dei giovani affidati, di rispetto delle regole e della disciplina, di apertura verso la comunità circostante.

Anche gli aspetti organizzativi dell’esperienza del servizio civile sono curati dall'OLP: l’inserimento del giovane nell'organizzazione, i rapporti con gli altri operatori e con i responsabili, la programmazione dell’attività, il monitoraggio, la formazione specifica, l’acquisizione di competenze, la dimensione sociale e civica...

Il ruolo dell'OLP è decisivo (ed è una sua grande responsabilità) per la buona riuscita del progetto.

Quanto detto sull'OLP vale sia per i progetti di servizio civile universale provinciale sia per i progetti di servizio civile universale nazionale.

Il ruolo educativo dell’OLP

Il processo di formazione del giovane in servizio civile ha delle valenze legate sia all'istruzione (il trasferimento di conoscenze e informazioni di contenuti tecnici) che alla formazione (di competenze legate alla costruzione di un’identità sia professionale che di cittadinanza responsabile). 

Non vi è dubbio che il SCUP sia per il giovane un imparare facendo, che può diventare apprendimento esperienziale, ovvero “un processo per cui la conoscenza è creata attraverso la trasformazione dell’esperienza”. 

Il ruolo di tutorship dell'OLP sarà quello di facilitare questo processo educativo, tenendo conto che l’apprendimento del giovane sarà maggiormente duraturo quanto maggiore sarà stato il coinvolgimento attivo del soggetto in formazione, che così potrà avere maggiori occasioni per “un progressivo arricchimento e potenziamento delle sue dimensioni biologica, psicologica, sociale, spirituale ecc, al fine di favorire una sua positiva e quindi attiva e critica integrazione nell'ambiente in cui si trova a dover vivere”.

Coinvolgimento attivo significa in concreto favorire inizialmente la partecipazione e poi successivamente il protagonismo del giovane, che gradualmente si trasforma da osservatore partecipante ad attore protagonista, sperimentando anche ruoli più impegnativi dentro alle attività del progetto. 

